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IV COMMISSIONE (congiunta con la I COMMISSIONE)

SEDUTA N.  7 DEL 25 LUGLIO 2005 SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione dell’audizione dell’Assessore alla Sanità in merito all’Assestamento di bilancio

Il Presidente della Giunta Regionale consegna alla Commissione i dati richiesti nel corso delle sedute precedenti circa il deficit della Sanità piemontese al 31/12/2004 

Precisa inoltre che, allo stato, è in atto una trattativa con il Governo per stabilire l’ammontare dello stanziamento statale per la copertura dei rinnovi contrattuali mentre è ancora da iniziare quella per definire un eventuale contributo straordinario a copertura del deficit verificatosi in tutte le Regioni. 

Anticipa inoltre che nell’Assestamento di bilancio verranno iscritti, così come hanno già fatto diverse altre Regioni, attraverso una variazione di bilancio i circa 600 milioni di euro (58 dei quali circa a copertura del deficit 2000 - 2003) pari al 99% della quota spettanti alla Regione Piemonte dalla ripartizione del Fondo nazionale per l’anno 2005 così come previsto dall’intesa del 23/3/2005 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano.

Auspica infine che l’Assestamento di Bilancio venga approvato al più presto al fine di consentire il funzionamento della macchina regionale resa difficoltosa dalla scarsa capienza di molti capitoli iscritti nel Bilancio di previsione.

L’Assessore al Bilancio illustra la tabella distribuita in Commissione che elenca il deficit delle aziende sanitarie piemontesi a partire dall’anno 2000 

Conclude precisando che l’iscrivibilità della quota spettante al Piemonte del Fondo nazionale per l’anno 2005, pur in assenza del decreto ministeriale di attuazione,  è oggi resa possibile dall’accordo raggiunto tra i Presidenti delle Regioni italiane 

L’Assessore alla Sanità ribadisce quanto detto dall’Assessore al Bilancio circa il deficit complessivo, per la prima volta controfirmato dai responsabili del bilancio regionale. 

Precisa inoltre che è in atto il riparto delle risorse derivanti dal Fondo nazionale tra le aziende sanitarie.

Le Forze di Minoranza, preso atto dei dati forniti, hanno chiesto tempo per poterli valutare e approfondire. 

Tale necessità di chiarimenti è stata condivisa anche da un Consigliere di Maggioranza il quale ha ravvisato l’opportunità che venga istituita una apposita Commissione di inchiesta per verificare eventuali responsabilità politiche e amministrative relativamente al gravissimo deficit.

Alcuni rappresentanti delle Forze di Opposizione hanno subito accolto tale richiesta facendola propria in modo che non ci possano essere ombre sulla gestione politica/amministrativa delle scorse precedenti legislature. 

Altri Commissari di Minoranza hanno ricordato la precedente Commissione di inchiesta sulla Sanità del 2002 diede risultati  che erano noti a tutti. Chiedono inoltre se tale grave deficit sia riconducibile ad una migliore risposta alle esigenze di una popolazione che oggi è la più anziana tra quelle delle Regioni italiane o se invece siano dovuti a cattiva organizzazione o a sprechi.

Il Presidente della Commissione Sanità, insieme ad altri esponenti della Maggioranza, ritengono non necessaria, almeno in prima ipotesi, una Commissione d’inchiesta sostenendo che la IV Commissione potrà approfondire adeguatamente tutti i temi di sua competenza attraverso una indagine appositamente svolta ai sensi di regolamento. 

Le Forze di Opposizione chiedono i dati del deficit relativamente ai primi mesi dell’esercizio 2005.

Il Presidente della Commissione propone di convocare le audizioni con gli Assessori nelle rispettive Commissioni di merito e le consultazioni con gli Enti e i soggetti interessati al provvedimento.

Per quanto concerne le audizioni, la commissione stabilisce  di attendere la riunione della Conferenza dei Presidenti convocata per il prossimo 26 luglio mentre viene calendarizzata per il prossimo 1 agosto alle ore 9.30 la seduta dedicata  alle consultazioni .







